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lotta, non potè non provocare un accendersi
più fervido di un scontro il quale, dalla pole-

mica fta Mazzini e Bakunin in poi o, si protese

automaticamente verso tonalità forti, per non
dire truculente.

Tuttavia è riscontrabile che le dificoltà dei
repubblicani furono tanto interne quanto ester-

ne; infatti al vuoto morale, ideologico e poli-
tico lasciato dal Maestro con la sua morte fece

dura contrapposizione I'adeguarsi afiannoso del
repubblicanesimo a posizioni di contrasti e

lotte quali potevano essere impostate dall'azio-
ne liberal-monarchica e dall'estremismo anar-

chico - internazionalista; quest'ultimo, anzî, a
suo modo fu dalle origini in poi, cioè dagli anni
della Comune di Paúgi, I'awersario irriduci-
bile e, insieme, il compagno di strada, prima,
del partito repubblicano, poi del partito socia-

lista, finché il vero distacco dei movimenti po-

polari dall'anarchismo non avvenne definitiva-
mente col congresso di costituzione del partito
socialista (Genova 1892), e fu awenimento di
altissima nlevanza storica.

Possiamo indicare in breve i termini della
complessità della situazione che coinvolse i re-
pubblicani dell'epoca, ricordando, come esem-

pio, le loro difficoltà più vistose: quella del
loro rifiuto di riconoscere il modo con cui si

eîa attvato il processo di unificazione nazionale

e I'ovvia non accettazione di tale processo nella
sua soluzione monarchica;

- 
la necessità delusa di sentirsi inseriti a

buon diritto nel tessuto politico della vita del
Paese, senza dover essere coinvolti nelle trame
del liberalismo moderato;

- 
il bisogno non sempre soddisfatto di

distinguersi dal liberalismo stesso, senza però
valutare quanto questo poteva concedere in
fatto di assimilazione e accomodamento nella
vita politica dello Stato, o meglio senza valuta-
re il concreto spazio d'azione politica che a essi

repubblicani poteva risultare congeniale;

- 
Ia priorità pretesa nei confronti del pu.

ro discorso politico, quando invece si sa bene
che la dimensione economica dei problemi del-

la società civile stava acquistando una sempre

maggiore ilevanza in quel torno di tempo, e

che politica ed economia non potevano ormai
camminare separate, bensí crescere insieme nel
dibattito ideologico e nella pr^tica concreta del
vivere comunitario;

- 
le dificoltà determinate dalla rottura

dei rapporti fua Gaúbaldí e Maz-zini;

- 
le continue evasioni a destra e a sini-

stra dei militanti di base;

- 
il persistere nel ritenere il repubblica-

nesimo partito estremista di sinistra, e questo

sia per incomprensione e cecità politica dei go'

verni dell'epoca, sia per inutile presunzione

dei militanti stessi, quando invece si sa bene

che esso partito, e per I'estrazione economico-
sociale dei suoi dirigenti e per l'atteggiamento
da essi tenuto nelle innumerevoli situazioni dif-
ficili in cui versò l'Itahia negli anni settanta,

ottanta e oltre, stava portando avanti una po-

litica il cui rifiuto, posto dagli internazionalisti
anarchici, poteva anche essere motivato dal-

l'esigenza di un'interpretazione più corretta de-

gli awenimenti e di un ihserimento piú con-

creto in essi. Ma soprattutto in quest'ultimo
fatto, cioè nell'inserimento concreto negli av-

venimenti della società e dello Stato, i dirigenti
repubblicani mancarono nella maniera più cla-

morosa, divisi com'essi erano fra logorree che

enunciavano complete palingenesi e nullità di
schemi d'azione.

Tutto quel che s'è detto fin qui in breve
va, owiamente, inserito nell'identificazione del
quadro sociale nel quale i repubblicani si collo
cavano e con cui costruivano un metro di valu-
tazione dei fatti del Paese: intendiamo riferirci
a quell'insieme di borghesia e di semiproleta-
riato di estrazione afiigianale che formava il
nucleo più consistente della base del partito e

le cui frustrazioni politiche, determinate dalla
situazione subalterna in cui i governi liberali
lo avevano costretto, si mani stavano nell'in-
tîansigenza assoluta e nell'astensionismo irridu-
cibile s.

I nomi di Quadrio, Marcora, Brusco-Onnis,

a M. Bakunin, <<L'ltalia e il teologismo maaziniano>, ín Libertà e riaoluzione, Istituto Editoriale Italiano, Milaoo
1948.

s G. Spadolini, I repubblicani dopo lUttità, Le Monnier, Firenze 196.3, p. l.
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vano auspicato, tant'è vero che il loto atteg-

giamento verso i repubblicani, dopo I'episodio

di Villa Rufi, se fu di piena solidarietà con i
colpiti dagli atresti, lo fu solo esteriormente

in quanto si trattò piuttosto di un'operazione

la quale, al di là di quell'episodio, mirava ben

più avanti. Si trattava, cioè, di captarc l'uppog-

gio degli stessi militanti repubblicani per svuo-

iare il partito di ogni dimensione ideologica e

portarlo nell'ala sinistra dello schieramento

liberal-moderato. Una prospettiva, questa, mol-

to intelligente e lungimirante, la quale non

dette che scarsi frutti sul momento, e dopo,

soprattutto, con la creazione da parte di Andrea

Costa del Partito socialista rivoluzionario ro-

magnolo.
Il prefetto di Ravenna, Zironi alle mosse

che tendevano ad un accostamento ai repub-

blicani da parte dei liberali progressisti, oppo-

se stupore e rammarico, sembrandogli la poli-

tica di costoro semplicemente disorientante nei

confronti dell'azione del governo centrale: non

riuscì a capire che nei cenni di solidarietà ver-

so i repubblicani era riposto un ben preciso

progetto da cui il liberalismo locale attendeva

i suoi frutti. Infatti di fronte allalineadel muo-

versi di questo, 1o sbigottito funzionario di
governo, nella sua dazione semestrale al mi-

nistro dell'interno, scrisse, nel L883, che < i
progressisti se la intendono più coi partiti d'idee

^uu*^t che coi moderati >> 
e. Più tardi gli

riuscì addirittura scandaloso che i progressisti

votassero per Amilcare Cipriani, già comunar-

do di Parigi deportato nella Nuova Caledonia

ed ex ergastolano a Portolongone' I1 prefetto
Zftoni, perciò, scrísse nel primo semestre del

1886: < né l'atteggiamento di quella parte dei
monarchici che si dice << democratica liberale >>

ha contribuito poco al triste risultato [cioè alla

elezione del Costa e del Ciprianil, perché

ferma nel non accettate pur uno dei candidati

monarchici liberali aflertamente awersa, più

che al Governo, alla persona del Presidente

del Consiglio dei Ministri [Agostino Depretisl;

linfatti] non pochi degli iscritti a quel partíto

diedero il voto anche al Cipriani > 10.

Si può però riconoscere che vari segni con-

creti della riuscita dell'operazione liberal-pto-
gressista, e soprattutto anarchica in campo re-

pubblicano fossero senz'altro evidenti tt. In-
iatti nel giro di pochi anni si verificarono fu-

ghe a destra e a sinistra, ani fecero seguito

vendette e delitti, violenze e intimidazioni le

quali contrassegnarono il modo di portare avan-

ti una lotta che aveva per scopo il colpire il
traditore della fede politica, iL voltagabbana:
un reprobo degno di una sola considenzione
possibile, quella della sua eliminazione fisica.

Le fughe verso sinistra avevano avuto ini-
zio col difiondersi dell'anarchismo in Romagna,

dove esso aveva trovato il terreno più fertile
e meglio dissodato per vario succedersi di ac-

cadimenti stotici nel peribdo prerisorgimentale.
Nel settembre del 1871 i repubblicani raven-

nati delle società di mutuo soccorso < Tranquil-
lità >>, << Pino >>, << Piccola Í.tatellanza >>, << Ruo-

t2 )), (( Democratica della Villa Madonna del-

l'Albero )> proposero alla Consociazione repub-

blicana di Ravenna << di collegarsí con lei, pur-

ché in testa al suo Statuto venga formulato un
voto di adesione alla Società Internazionale
degli Operai così concepito: 'La Consociazio-

ne Repubblicana Ravennate dichiara che la So-

cietà Internazionale ddi Operai è il solo mez-

zo che possa riunire la Democnzia mondiale e

condurre i Popoli al trionfo della Giustizia e

al conseguimento del benessere generale >> 
tt'

Il giorno L L ottobre dello stesso anno F. P.

e Archivio Centrale dello Stato, Ministero degli Interni - Gabinetto - Atti diversi - Rapporti dei Prefetti di Ravenna

(1879-1889) - Busta 1.3.
r" Arch. Centr. di Stato - Ministero Interni - Rapporti dei Prefetti di Ravenna, relazione del I semestre 1886'

tr 
<< Il fatto più saliente è la cominciata disgregazione d'una falange del partito repubblicano che in forme diverse e

per titoli difierenti si è scissa qua e là, onde di essà rimane soltanto un grosso nucleo d'inffansigenti e immobilizzati nella

fede antica. Come astri vaganti nello spazio alcuni de' meno caldi accennano a poco a poco ad emigrare nel campo dei costi-

tuzionali (...), De' repubblicani fu pure notato l'accostarsi in varie circostanze ai socialisti, e di preferenza agli anarchici >

(Arch. Centr. di Stato, Ministero Interni, Prefettura di Ravenna, relazione del II semestre 1888)'

', (< Il Romagnolo >> (R,avenna), 9 settembre 1871). < Da Ravenna lFederico] Engels ricevè il 4 novembre [1871] una

lettera firmata da Lodovico Nabruzzi e altri due, la quale dice che < Il Romagnolo > difende I'Internazionale, e che sette

22
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giorno e nella sera del 2, visti passeggiare as-

ii"-. ,rrlla Piaz-za Maggiore di Lugo, ed anà
pochi momenti prima dell'omicidio si awici-
.r"rorro al testimonio Dal Monte Angelo che

ivi si trovava intimandogli, il Gavelli, con atia

sdegnosa, di presto allontanarsi da quel luogo'

Seguíto il fatto, scomparvero da Lugo recan-

doui a Londra, da dove poi il Liverani passò,

solo, in Francia e quindi in Spagna.

I1 testimonio Venturi Socrate, trovandosi

in una città della Spagna, fu presente quando il
Liverani, venuto a diverbio con alcuni soldati,

estrasse un lungo ed accuminato coltello ed

esclamò: - 
L'ha provato Piccini, 1o debbono

provare anche questi boja di Spagnoli' - 
("')'

infine nelle stesse carceri il Liverani confidò

ad alcuni condetenuti che l'omicidio di Pibcini-

ni era stato commesso dal Gavelli che vibrò il
colpo e da lui che I'aiutò >> 

20.

Altre vendette determinate da odio di parte

furono quelle che coinvolsero il cesenate Pio

Battistini 2t e il riminese Luigi Fenariz: arn-

bedue ex repubblicani e ambedue emigrati ver-

so le opposte sponde socialista e liberale'
Un delitto, però, non meno clamoroso ri-

spetto ai precedenti fu quello pery)etrato a

Castelbolognese il giorno 17 febbraio 1879,
quando venne ucciso I'awocato Pietro Sangior-

gi, il quale dal partito repubblicano era passato

àl g.nppo liberale. Che si trattasse di delitto
politico, nonostante la diversa piega impressa

allo svolgersi del processo da parte del famoso

awocato repubblicano bolognese Giuseppe Ce-

neri, tutti furono convinti. E per primo 1o fu
íl prefetto di Ravenna il quale, in un suo rap-

porto al ministero, scrisse: << Ha continuato

sempre a dominare per tutte le classi della
popolazione un'influenza settaria, a cui deve

attribuirsi l'assassinio del dott. Sangiorgi di
Castel Bolognese r> 

23.

Il repubblicanesimo aveva sempre avuto
solide basí a Castelbolognese, sia per tradizione
risorgimentale, sia per conformazione tipica
della psicologia della popolazione locale, avvez-

za pet naturale propensione, nata dal conffab-
bando e dall'avversione a qualsiasi forma di
autoritarismo, ad agire in ogni circostanza con

un certo piglio libertario.
Nel 1865 le Società Democratiche di Ro-

magna si riunirono a Castelbolognese, sotto la
presidenza di Aurelio Safi, Leopoldo Malucelli
di Faenza e Saladino Saladini Pilastri di Ce-

sena, per dare l'awio a quella che, dopo il XII
Congresso repubblicano di Roma, dal quale

nacque il Patto di Fratellanza delle Società

Operaie Ítalsane, doveva chiamarsi Consocia-

zione repubblicana romagnola. Erano presenti

45 delegati per conto di 35 associazioni ope-

raie. Dopo il discorso di Safi sugli accordi
programmatici e operativi concerenti un piano

d'intervento repubblicano nei problemi naziona'
li, parlarono Quirico Filopanti di Budrio, Eu-
genio Yalzania di Cesena e Clemente Caldesi

di Faenza. Ne uscì la proposta finaIe di far
nascere la Consociazione, unitamente a un com-

plesso di altre proposte di natura sociale, civi-
le e patriottica2a.

Il Congresso operaio precedente, I'XI, te-

nuto a Napoli nell'ottobte del 1864, e i'spi'
rato dal Mazzini in contrapposizione all'Asso
ciazione Internazionale dei Lavoratorí, cteata

da Marx a Londra nel settembte dello stesso

nazionalisti implicati nel moto bolognese (1874) di ispirazione bakuniniana e costiana, riporta una discussione awenuta

fra un awocato della difesa, Rodolio D. Rossi (che fu ua gli arrestati di villa Rufi) e un testimone d'accusa, il questore

Serafini, che addebitava ai repubblicani I'uccisione dell'internazionalista di Lugo.
r Archivio d"i Stato di Bologna, Sentenze d'Accusa, 1876, vol. IL SuI Piccinini si vedano: <L'Alleanza>>,8 maggio

l8j2; A. Romano, Storia ilel niuinento socialista, cit., vol. II, p. 150, 276-277,294; N. Rosselli, I[azzini e Bakounine,

Bocca, MilanoTorno 1927, p.224 e )40; Atti ulficiati della Federazione italiana dell'Associazione Internazionale dei Laoo-

rutori, a cura di P.C. Masini, ed. Avanti!, Milano L9$, p. 3),245,246,247'
21 L. Lotti, I Repabblicani in Romagna, ed. Lega, Faenza 1957, p.41; R. Balducci, Alessandro Balilucci e gli albori

del socialismo nel forliuese, Gananri, Milano 1954, p.52; e soprartutro G. Ferrero, I uiolenti e i lrodolenti in Romagna,

in Mondo criminale italiano, seconda serie, Milano 1894' p' l7I-2I7'
2 D. Farini, Diario di f.ne secolo, Bardi, Roma t96t (ad nomen); L. Lotti, I Repubblicani in Romagna, cit. p.94-95'
t A.C.S. - Min. degli Interni, Gabinetto - Rapporti dei Prefetti di Ravenna, I semestre 1879.

z < Il Democratico> (Forlì), 8 ottobre 1865; À. Inllt, Cronologia repubblicana forliuese, Forlì 1962; P. C.osta, Un

paese di Romagna, Galeati, Imola 1971, p. 149,
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fiorivano per ogni dove e creavano ai repubbli-
cani situazioni di estrema dificoltà. In una let'
tem da Ravenna del marzn 1872, Pompeo Pan-

ciatichi informa i lettori del gibrnale bologne-

se << Alleanza>>, dtca una grossa zafra avvenuta
durante due giorni nella città romagnola fra
internazionalisti e mazzintani.Il 18, bastonate e

sassate; il giorno dopo due morti: una guardia
di P.S. e un cittadino; moltissimi i feriti e nu-

merosissimi gli arrestati 31.

Quando fu ucciso Sangiorgi la situazione
era giunta a un livello di esasperazione feroce:

l'omicidio eta apttamente praticato come me-

todo di lotta politica e, per cíò che riguarda
gli awenimenti di quegli anni, è da ricordarsi
in proposito il grosso processo celebrato a

Ravenna nel 1874 conto la banda dei cosid-

detti accoltellatori, in cui questioni di attività
commerciale e di concorrenza sul mercato del-

le granaglie nella piaz.za di Ravenna si erano
mischiate ad aspetti politici e sociali 32.

L'awocato Pietro Sangiorgi 33 nacque a

Castelbolognese nel 1846 e morì pugnalato da

Domenico Budini il 19 febbraio 1879: aveva
rentatré anni. A vent'anni militò con Garibal-
di nel 1866. Dopo i suoi studi, compiuti a

Bologna, ritornò al paese natale acceso di
gusto fervido per la lotta politica s. Nel 1874
aprì I'ufficio di notaio e qualche anno dopo fu
nominato vicepretore. Esercitò varie cariche:
presidente della Congregazione di carità, con-
sigliere comunale e provinciale, membro della
Giunta comunale. Era legato politicamente al
partito repubblicano in nome del quale agì nel-
l'ambito delle associazioni popolari, quali la
Società di Mututo soccorso e la Società di Mu-

tuo insegnamento. La sua morte ebbe vasta eco

a livello provinciale e nazionale; lo stesso pre-

sidente del Consiglio dei minisui, Agostino
Depretis, nonché il deputato di Lugo, Bonvi-
cini, nel cui collegio elettorale si trovava Ca-

stelbolognese, il prefetto di Ravenna, Zitori,
il presidente del Consiglio provinciale, Cesare

Rasponi furono partecipi del lutto che aveva
colpito la f.arniglia,la cittadinanza e I'ammini-
strazione locale. Pietro Sangiorgí conosceva Au-
relio Saffi, Rodolfo Rossi 35, Antonio Fratti (tre
dirigenti repubblicani arrestati a Villa Rufi),
ed era amico stretto di Giovanni Emiliani, la
figta più notevole del repubblicanesimo ca-

stellano.
Al processo di Ravenna, tenutosi nel mag-

gio del 1880, l'atto di accusa contro coloro che

furono coinvolti nel grave fatto di sangue ven-
ne impostato nei termini indicati qui di seguito:

<< Atto d'accusa contro Budini Domenico,
Mattioli Giovanni, Trerè Giovanni, Sangiorgi
Paolo, Valdrè Francesco [difesi dagli awocati
di parte repubblicana Miccoli, Borgognoni, Ri-
valta, Fortis, Ceneril.

La sera del 17 febbraio 1879, circa le 8

1. / 2, l' avv . Pietro Sangiorgi, di Castelbolognese,
veniva proditoriamente ucciso per più colpi di
coltello, mentre, come era solito, dalla sua

casa si recava verso Porta Faentina, passando

sotto i portici di via Emilia, della sua terra
natale.

Egli erasi accorto che quattro individui lo
precedevano camminando a passo lento, e ttat-
to volgendosi or l'uno or I'altro indietro ma

nulla di sinisro temendo da costoro che cono-

sempre amati e che ho sempre sperato in essi anche quando erano traviati o addormentati da falsi amici: dite loro che

li ho difesi allorché alri li uattavano da disertori o da malandrini. Dite loro che li saluto quali annunziatori di un nobile

risveglio. L'atto dei romagnoli sarà il principio del risorgimento d'Italia> (<L'Alleanza>>,22 marzo 1872).
3r 

<< L'Alleanza >, 2L, 22 e 24 marzo 1872.

' I resoconti del processo comparvero sul << Ravennate > dall'l ottobre al 13 dicembre L874. Si veda anche Bet-

tondini, <La vita politica e sociale a Ravenna.., >>, in N. Saldini nella storia della cooperazione, cit., p. 308-309.
.. Ricosffuiamo i fatti sull,a scorta delle indicazioli lllsvate dai giornali <<Il Ravennate>>, <<La Giovine Romagna>>,

<<La Gazzetta dell'Emilia> (Bologna), nonché da A. Borghi, Mezzo secolo di anarcbia, E.S.I., Napoli 1954,p.22-23.
s Era tornato da Bologna <<fanatico per la politica>, secondo la testimonianza fomita al processo di Ravenna da

Giuseppe Sangiotgi, uno dei suoi fratelli (<Il Ravennate>,12 maggio 1880).

" Il quale, commemorandolo a Castelbolognese a un anno di distanza dalla morte e parlando <( a riome della derno-

crazia bolognese >, << rigettò con indignazione la stupida calunnia propalata negli ultimi giorni della sua breve esistenza,

che egli, il Sangiorgi, avesse tradito i sani principi democratici da lui con lealtà mai sempre confessati > (<< La Giovine
Romagna >, 26-27 febbraio 1880).
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venna condarìnato per tal Í.atto' a tre anni di

carcere con sentenza tuttofa pendente in ap
p"11".

Il Valdré, addivenuto ormai nemico del

Sangiorgi, in più occasioni palesò- sentimenti

a lù ostili ed apertamente in pubblico lo ol-

traggiò; nutriva inoltre propositi di vendetta

.hJ".rp..tte con minacce e non è dubbio che

gf intimi amici dell'aw. Sangiorgi temevano

!rand.-"nte per la vita di lui e gli davano ami-

chevoli suggerimenti e consigli. Vi fu un tempo

non lontano dal fatto di cui si tratta, che lo in-

dussero perfino a prowedetsi di un'arma a pro-

pria difesa. Ma da altra pafie, il Sangiorgi par-

ire rassicurato, ed egli, generoso e leale, non si

persuase mai a pieno della gravità dei pericoli

che correva.
È inoltte provato che il Valdrè si appostò

più volte nei pressi della casa Sangiorgi e con

iale .ont.gno da manifestare il proposito di

attendere I'aw. Sangiorgi al suo ritorno 
^ 

casa,

Nella sera del misfatto fu visto il Vat&è
in vicinanza del luogo ove accadde; e poco

dopo prese poi parte con altri compagni ad

,rrrà ..tt, imbàndita in un'osteria condotta da un

altro dei capi delle suddette associazioni, e

sembrò che a quella dovessero intervenire per'

sone che da fortuita circostanza ne furono im-

pedite.- il Budíni era non solo parente, ma intimo
amico del Valdrè che spesso con lui si trovava,

sebbene per la sua condotta e pei suoi prece'

denti metitasse d'essere sfuggito. Questo Bu'

dini, uomo tozzo e di non molta intelligenza,

era proclive a prestare facile orecchio alle insi-

nuazioni del Valdrè contto il Sangiorgi, la cui

uccisione poteva considerare quale un servizio

a quella associazione che aveva respinto esso

Budini pei suoi precedenti. Nei giorni imme-

diatamente anteriori al misfatto fu più volte

visto il Budini in colloqui molto animati col

Valdrè, e fu poi visto con lui associato in gite

fatte in carrtpagrLa coll'apparente scopo di di-

veftimento.
Crrto è da ritenersi che il Valdrè pel suo

carattete aveva capacità di risolvere non solo,

ma anco di eseguire I'uccisione del Sangiorgi,

ma per le speciali circostanze in cui lo avevano

posto gli awenimenti già awertiti, egli cre-

à.tt. di dovete sacrificare al sentimento della

sperata propria salvezza il piacere di una ven-

detta personalmente eseguita e questa-o con

.rpr.rJo mandato o con afiifrzi colpevoli com-

-ir. " {ece eseguire dal Budini che al dite di

un testimone autorevole era I'istrumento di cui

poteva valersi per commettere misfatti'
In conseguenza di che ed in esecuzione del-

la sentenza pronunziata dalla Sezione delle

Accuse del 15 ottobre 1-879, Budíni Domenico

fu Pemonio, Mattioli Giovanni fu Silvestro,

Trerè Domenico fu Paolo, Sangiorgi Paolo fu
Francesco e Valdrè Francesco fu Pietro

Sono Accusati
I1 Budini
Di omicidio volontario commesso con le

aggtav 
^rrti 

della preme ditazione e dell'agguato

e-qualificato quindi assassinio, per avere circa

ot" 8 r7a pomerid. del 17 febbraio 1879 in
Castelbolognese in seguito di disegno formato

prima deliazione di attentare alla vita del-

i'Alru. Pieuo Sangiorgi e dopo averlo per qual-

che tempo aspettato sotto i portici della via

Emilia, voloniariamente e con I'animo di uc-

ciderlo vibtato tre colpi di arma perfotante

e incidente contro di lui, cagionandogli tre

ferite, una delle quali penetrando nella ca-

vità dell'addome, fu la causa unica, assoluta e

necessaria della morte del Sangiorgi, awenuta

alle 9r/+ pom. del successivo 1"9 detto.

Il Trerè, il Mattioli e il Sangiorgi'

Di complicità nel suddetto assassinio per

avere senza I'immediato concorso all'eseorzio-

ne, scientemente assistito l'autore del misfatto

negli atti che lo prepararono e 1o facilitarono ed

in quelli che lo consumarono.
I1 Valdrè.
Di concorso alla consumezione nel suddetto

reato come agente principale per avefe con atti-

fizi colpevoliindotto il Budiní a commetterlo'

dandogliene il mandato.
Reati previsti e punti dagli art. 520 - 528 '

529 - 531- 533 N. r'102 N.4 - e 101 n' 3

del Codice Penale.
Li 10 Gennaio 1880 36 >.
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vi furono le elezioni generali; fu combinata

una lista in casa di Ercole Sangiorgi, vi inter-
vennero 8 o 10 persone, c'erano anche Emiliani
e Pietro Sangiorgi. Dopo molti discorsi si com-

binò una lista comune.
Dopo qualche giorno seppesi che si lavo-

ruva in senso inverso, ed allora il R. Commis-

sario li liberò da ogni parcIa [cioè dall'adesio-
ne data da ciascuno alla lista concordatal; al-

lora essi [repubblicani] si astenneto dalle ele-

zioni, così riuscì tutta la lista degli awersari.
Allora era riuscito anche Pietro Sangiorgi >.

Inoltre << il partito frepubblicano] si è scisso

in seguito a una rcIazione del Sangiorgi I stesso]

del 1874 >> 
48.

Dunque, come si espresse il Pubblico Mi-
nistero nella sua requisitoria, < il Budini agì per

mandato o per altrui istigazione>>, ma perso-

nalmente non aveva alcun motivo per com-

piere il gesto; egli infatti non era altro che

< il braccio di cui... i repubblicani si valevano,

ed agiva contro i nemici che questi potevano

avere )>; cioè < il Budini ebbe armato il brac-

cio appunto da chi volea Íar credere Sangiorgi,

un rinnegato, un voltafaccia, un aolta gabba-

na >>, quando invece si sa che il gesto omicida
fu compiuto <{ per odio e rancore suscitato da

cause private ammantate da cause politiche >> 
ae.

Dopo le arringhe di difesa, nelle quali si

escluse che il Budini avesse ricevuto un preciso

mandato di uccidere s0; in cui si volle ammet-

tere che il povero Sangiorgi avesse esagerato

con le persecuzioni di cui riteneva di essere

fatto oggetto sr e in cui si rítenne che la validità
dell'accusa fosse basata su scarsi fondamenti
di testimonianze ilevate da chiacchiere di paese

o da animosità dei familian dell'ucciso vetso i
repubblicani che sedevano sul banco degli ac-

cusati t', si alzò a parlate il famoso avocato

Giuseppe Ceneri, docente universitario, già di-

fensore di Andrea Costa nel famoso processo

del '76, quando si portarono sul banco degli

accusati del foro di Bologna coloro che avevano

organizzato i gruppi anarchico-bakuniani, nel

tentativo di marciare su Bologna nel 1874 53.

Il Ceneri riassunse abilmente i concetti fon-

damentali sui quali era stato impostato il pro
cesso da parte del Pubblico Ministero e mise

in evidenza alcuni errori di sístema su crri

quest'ultimo si era basato. Errori di sistema,

disse, che si puntualizzano nell'incettezza sul
mandato imposto all'omicida dagli amici repub-

blicani; nella controddittorietà relativa al punto
in cui fu teso l'aggaato al centro di Castelbo"

lognese, quando si sa bene che altri luoghi
sarebbero stati ben piú sicuri per uccidere

impunemente, il che esclude la premeditazionel
contradditorietà con f indicare coloro che era-

no col Budini ptetesi complici: essi, se fossero

stati tali, avrebbero dovuto eliminare definiti-
vamente la vittima, ferita solamente, ma non

uccisa, subito dopo l'azione del Budini stesso;

contraddittorietà nel giudizio negativo formu-
lato dall'accusa sul carattere violento del Valdrè,
quando si sa bene che questi aveva partecipato

a varie battaglie risorgimentali con cotaggio e

lealtà; e infine contradditorietà sul preteso

compito di mandante attribuito al Valdrè stes-

so i1 quale, invece, non si curò neppure di
stare lontano dal luogo del delitto, quando,

qualora fosse stato il vero mandante, avrebbe

Jorr.rto realmente rovarsi lontano da quel luo-

as Teste Giooanni Emiliani, < Il Ravennate >, 15 maggio 1880.
.e Requisitoria del Pubblico Ministero, avv, Venturi, < Il Ravennate >, 21 maggio 1880.
$ 

<< Non c'è mandato, né premeditazione, né agguato ma... provocazione, maza ubriachezza e anche un pochino di

pazzia e nessuna intenzione di uccidere, solo di ferire> (Sunto della difesa dell'aw. Miccoli, ívi).
,r < È facile che I'aw. Pietro Sangiorgi, riscaldata la mente dalle raccomandazioni dei fratelli ecc., vedendo quei quattro

che lo adocchiavano, rbbia fatto deduzioni senza vero fondamento > (Sunto della difesa dell'aw. Riualta, ívi).
.2 

<< Poco arguta la difesa del non vedere [altro] che la voce pubblica e quella sola dei fratelli Sangiorgi e loro amici >

(Sunto della difesa dell'aw. Borgognoni, ivi),
5, Sul moto internazionalista bolognese del'74 si vedano A, Romano, Storia del mouinento socialista in ltalia, cLt',

vol. II, p. 155 ss.; C. Ceneri, Dilesa prolerita per Andrea Costa nelle adienze del 18 e 19 naggio 1876 del processo degli

internazionalisti, Zanichelli, Bologna L876; A. C,osta, Parole ai giurati della Corte d'assise di Bologna nell'udienza del

16 giugno 1876, Zanichel]t, Bologna !876, e on in Aatodílese di nilitanti operai e democratici italiani dattanti ai tribunali,

ediz. Avanti, MilanaRoma 1958, p. 22-27.
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Fortis. Forse perché già da quel momento egli

stava preparando l'operazione medesima che

urr*" iottdotto a morte il Sangiorgi: il passag-

gio nelle file del liberalisrno, awenuto nel pe-

iiodo d.l governo CtitPitt.

Comunque, a Parte vicende particolari di
questa o quella zona àelIa Romagna, il fatto

vero è che il glorioso partito mazziniano stava

tramontando fra violenze e processi, fra scor-

îetezze e immoralità di ogni genere só, e si

spegneva, o meglio, subiva un tracollo politico
proprio nel momento in cui i suoi antagonisti

ÎiU.ìuti e socialisti stavano approntando le ar-

mi per una migliore prosecr:zione e per un'ac-

..ri.rrt" actttiz.z.azione della lotta politica. Né

valse escogitare, come farà un decennio dopo

il riminese Caio Renzetti, un nuovo partito

repubblicano, aggiungendovi la formula di << so-

cialista >> o << collettivista >> 
s7 . La logica del pro-

cedere storico voleva clre solo un ritorno alle

pure fonti del pensiero mariniano fossero quel-

le che meglio potevano portare il partito alla

úbalta della vita politica nazionale: e fu, que-

sta, l'opemzione intelligente condotta a tetmi-
ne, a fine secolo, dal forlivese Giuseppe Gau-

denzi. Da quel momento il tepubblicanesimo
avrà nuovo vigore, poiché si capirà che I'asten-

sionismo parlamentare, come pure I'irrigidimen-
to di certo falso moralismo non portano a nes-

sun risultato utile, e così dicasi di ogni atto
trasformistico, il quale non può portare a so-

stituire ciò che in senso politico vale in fatto
di autonomia e di unicità di configurazione
storica.

Intanto sulla tomba del povero Pietro San-

giorgi, a un anno dalla morte, Giosuè Carducci,
che stava preparando a sua volta il passaggio

alla monarchia, dettava la seguente sconsolata

epigrafe, come già aveva fatto per la morte di
Francesco Piccinini:
PIETRO SANGIORGI f avvocato / Íu morto
di ferro f a tradrmento / la sera del L9 febbraio

LS79 / ed era nel fiore degli anni / colto gen-

tile amorevole a tutti / devoto al paese / cui
in offici giudiziali e municipali servl / col
diritto zelo f del dovere e della ghstizia f
onde increbbe ai malvagi / ma l'afiezione dei

buoni / gli ha fatto questa tomba / con pietà

e rispetto al\a onotata memoria / con esecra-

zione ai traditori bestiali / disonore di Ro
magna tt.

s, per un profilo politico di Alessandro Fortis, si pocsono vedere utilmente le indicazioni fornite da L. Lotti, Repab-

blicani in Romagna, cit., (A. Fords, ad ttomer).
t. Si veda, come esempio, I'operazione dell'amministrazione repubblicana compiuta nel C,omune di Cesena ai danni

della Congregazione di .rrità, da parte degli eredi del colonnello Yalzania, implicati in ruberie di vario genere. Cfr' G'

Ferrero, o Barattieri e Panamisti (Le dilapidazioni alla C,ongregazione di Carità di Cesena) >, it Mondo criminale italiano,

crt., p. 2L9-243.
i Si *,.d" il capitolo sui <<Repubblicani'collettivisti>> nel mio scritto sulla <<Vita politica e sociale a Ravenna...>,

in Nullo Balilini..., at., p. )2G350.
ss 

<< I1 Ravennate>, 2O maggio 1880, e ora in G. Carducci, Opere, vol. VII (Ceneri e faville), Zanichelli, Bologna

1893, p. 5).
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Appendice II

Corrispondenze da Castelbolognese, com-
parse sul << Ravennate >>, < Il Romagnolo >>,

<< Cronaca Romagnola >>, << Giovine Romagna >>

(Ravenna) e << L'Alleanza > (Bologna):
<< I1 Romagnolo >>, 8 settembre 1870. I re-

pubblicani di Castelbolognese (Emiliani,
Valdrè, Petroncini ecc.) inviano una som-

ma per Mazzini arrestato e Íadotto a

Gaeta.
<< 11 Romagnolo >>, 15 ottobre L870. Llberazio-

ne di Giuseppe Petroni dal carcere ponti-
ficio. Egli passa per Rimini, Cesena, Forlí,
Faenza accolto dai dirigenti repubblicani;

- 
a Castelbolognese paúa al popolo ac-

corso alla ferrovia con la banda musicale,
bandiere e ovazioni;

- 
alla fine di ottobre Petroni è a Raven-

na, il 31. è a Lugo e a Castelbolognese.
<< L'Alleanzà>>, 4 marzo L872. Consponden-

za da C. Bolognese a frrma di Pietro San-

giorgi e Giovanni Emiliani.
<<L'Alleanza>>, L5 matzo 1.872. La salma di

Giuseppe Maz-zini, trasportata da Pisa a

Genova, transita per Bologna. Per i repub-
blicani di C. Bolognese è presente Giovanni
Emiliani.

<<L'Alleanza>>, 19 m^rzo L872. Corrisponden-
za da C. Bolognese.

<< Il Ravennate )>, 28 agosto 1873. Vengono
chiuse le scuole rette da otganizzazioni re-
ligiose che non si sono uniformate a leggi,
programmi vigenti ecc.

<< Cronaca Romagnola >>, 25 febbraio L874.
Emiliani e Sangiorgi protestano a nome
della Società di Mutuo Soccorso perché ven-

34

ga resa obbligatoria la scuola elementare
per tutti.

< Il Ravennate >>, 2 giugno 1874. Tumulti an-
nonari.

<< Cronaca Romagnola >>, 6 giugno 1874. T:u-
multi della fame a C. Bolognese, Faenza,
Lugo, ecc.

<< Il Ravennate >>, '13 giugno L574. Il delegato
di P.S., Faravelli, elimina in uno scontro
a fuoco il bandito Graziani.

<< Cronaca Romagnola >>, 5 settembre L874.
Dopo I'episodio di Villa Rufi la Società
di Mutuo Soccorso viene sciolta dal dele-
gato di P.S.

<< I1 Ravennate >>, 25 febbraio 1875. Protesta
per la cancellazione, dalla lista dei giurati,
di Giovanni Emiliani e Pietro Sangiorgi.

<< Il Ravennate >>, 27 febbraio L875. Farz.velli,
per la buona prova ofierta contro il ban-
ditismo, viene invíato a Palermo.

<< I1 Ravennate >>, 30 mano 1875. Antonio
Fratti tiene una lezione popolare.

<< Cronaca Romagnola ,r, 25 novembre 1876.
Carducci viene eletto deputato di Lugo.
Castelbolognese lo accoglie con applausi
di popolo e banda musicale.

<< Mcnitore di Romagna >>, 17 mano 1877.
Carducci dimesso dal collegio di Lugo.

<< Il Romagnolo >>, 28 marzo 1877. Carducci
dimesso dal Parlamento perché non sor-
teggiato fua gli insegnanti in soprannu-
mefo.

<< Il Ravennate >>, 10 aprile 1877. Vittoria elet-
torale di Bonvicini nel collegio di Lugo.
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